
rví sta Il direttore di Confcommercio Daniele Pracchia sconcertato per l'idea del sindaco Valentini

"Outlet a Isola d'Arbia? Fulmine a ciel sereno"
SIENA ----------

"Che ne pensate di un outlet a Isola d'Arbia?". I
vertici e i soci di Confcommercio avrebbero gra-
dito che il sindaco Bruno Valentini avesse rivol-
to loro questa domanda, prima di comunicare
al mondo intero la prospettiva di realizzare un
centro commerciale di grandi proporzioni. Un
insediamento che rivitalizzerebbe una zona in
grave declino, ma che d'altro canto impoverireb-
be l'intera rete commerciale. Il direttore di Con-
fcommercio Daniele Pracchia si fa portavoce
delle perplessità della sua associazione.
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Il, direttore di CoTfcomercio Daniele Pracchia
stupefatto per l uscita del sindaco Valentini

"L'outlet a Isola?
Per i commercianti

di Gaia Tancredi

SIENA "Che ne pensate di
un outlet a Isola d'Arbia?". I
vertici e i soci di Confcom-
mercio avrebbero gradito che
il sindaco Bruno Valentini
avesse rivolto loro questa do-
manda, prima di comunicare
al mondo intero la prospetti-
va di realizzare un centro
commerciale di grandi pro-
porzioni alle porte della città.
Un insediamento che rivita-
lizzerebbe una zona in grave
declino, ma che d'altro canto
impoverirebbe in maniera ir-
reversibile l'intera rete com-
merciale, dal centro alla peri-
feria. Il direttore di Confcom-
mercio Daniele Pracchia si fa
portavoce delle perplessità
della sua associazione.
Come avete accolto l'annun-
cio del sindaco? Nessuno vi
aveva preannunciato l'inten-

ine a ciel sereno
zione che potesse sorgere un
centro commerciale a Isola
d'Arbia prima d'ora?
"Giudichiamo preoccupanti
le affermazioni del sindaco
circa un eventuale futuro inse-
diamento di grande distribu-
zione nella zona di Isola d'Ar-
bia. Ci sono diversi elementi
in questa vicenda che deter-
minano una forte irritazione
tra, i nostri soci. In primo luo-
go c'è un problema metodolo-
gico: apprendere che esisto-
no previsioni di simili inter-
venti in modo quasi inciden-
tale, senza che vi sia stata la
sensibilità di avviare un con-
fronto con i soggetti portato-
ri di interessi collettivi, lo con-
sideriamo una caduta di stile
sul piano delle relazioni. In se-
condo luogo avvertiamo una
dose di superficialità nella
trattazione dell'argomento".
Si riferisce forse all'uso del ter-

mine outlet?
"Già il balletto intorno alla
definizione usata (outlet piut-
tosto che grande distribuzio-
ne piuttosto che Centro com-
merciale ndr) di per se fuor-
viante rispetto al nocciolo del
problema. La questione infat-
ti non è la tipologia di insedia-
mento ma l'effettiva necessità
di un simile intervento che,
per dimensioni e caratteristi-
che travalica anche i confini
comunali. Terzo elemento è
una sensazione; la sensazio-
ne che questa vicenda sia
emersa in modo del tutto ca-
suale".
Vuol dire un fulmine a ciel se-
reno? Non è la prima volta che
lamentate questo tipo dì atteg-
giamento da parte del primo
cittadino,,,,
"Esatto, si è trattato del classi-
co fulmine a ciel sereno che
senza preavviso si presenta, e
rompe (o rischia di farlo) un
equilibrio delicato ed indebo-
lito da annidi crisi, ogni gior-
no più acuta ed invasiva. Cer-
to, è abbastanza difficile pen-
sare che siamo di fronte ad
un'iniziativa estemporanea,
ad un sasso tirato nello sta-
gno per vedere cosa succede.
Se così fosse, sarebbe bastato

sollecitare una riflessione su-
gli equilibri degli assetti distri-
butivi oggi presenti nel Comu-
ne di Siena".
Sembra invece che l'intenzio-
ne comunale sia concreta, che
ne pensa?
"Infatti, siamo di fronte ad
una indicazione troppo preci-
sa per essere casuale. L'area
in questione, un tempo occu-
pata da attività di tipo indu-
striale, ha una dimensione ri-
levante e ben definita. (quasi
70n-ila mq) e su di essa insi-
stono edifici che coprono
quasi 1/3 del totale.Pensare
ad una riconversione in chia-
ve commerciale di una simile
superficie significa stravolge-
re anni di programmazione
commerciale ed urbanistica,
quella per intendersi che fra
fatto nascere le aree commer-
ciali di Massetana Romana,
di Cerchiaia, di Viale Toselli e
Viale Europa. Certo, se la si-
tuazione la guardiamo dal
punto di vista della proprietà
dell'area, qualunque essa sia,
la prospettiva cambia. Tra-
sformare la destinazione
d'uso da industriale a com-
merciale vuol dire valorizza-
re notevolmente le superfici,
un'azione che ha un nome:



speculazione immobiliare".
Quanto danneggerebbe la re-
te commerciale senese un inse-
diamento simile?
"Ci limitiamo ad una valuta-
zione molto pragmatica di
un'operazione che, se realizza-
ta, avrebbe un impatto fortis-
simo su una rete commercia-
le in asfissia. Ma una doman-
da vogliamo porla anche noi.
Stiamo parlando si qualcosa
di concreto o si sta discuten-
do di un'aleatoria possibilità
di ridisegno della program-
mazione urbanistica della cit-
tà? E, nel caso, quale sarebbe
il disegno del Sindaco per la
città? Le affermazioni del sin-
daco Valentini apparse sul
Corriere di Siena di sabato
scorso non hanno chiarito
questi interrogativi. Dal mo-
mento quindi che questo ele-
mento, di certo non margina-
le, non viene chiarito, sarà no-
stra cura approfondire, cori i
pochi elementi che abbiamo
in mano, quali sono i termini
esatti della questione".
Come intendete procedere?
"Se non apparirà nulla di so-
stanziale, per noi sarà motivo
di soddisfazione. Se viceversa
ernergeranno elementi che in-
dicano l'esistenza concreta di
una simile eventualità, adot-
teremo le iniziative che riterre-
mo più opportune. Stiamo
per questo attentamente valu-
tando le modifiche introdot-
te proprio pochissimi giorni
fa dalla Regione Toscana in
tema di urbanistica conuner-
ciale. Oggi la dinamica del
commercio nelle sue varie for-
me è influenzata in modo pe-
sante dalla crisi e dalla ridu-
zione dei consumi. Le stesse
formule della grande distribu-
zione sono oggetto, da parte
delle aziende del settore, di
un profondo ripensamento,
che investe in primo luogo

proprio le dimensioni dei
punti vendita. Stiamo insom-
ma passando dalle mega-
strutture superiori a. 5mila
mq a strutture di dimensioni
più contenute che in questo
momento presentano caratte-
ristiche di maggior flessibilità
nel rapporto con il consuma-
tore e che presentano costi fis-
si più contenuti rispetto a
quelle di maggiori dimensio-
ni. Non considerare questi
elementi può provocare una
lettura strabica del problema
e, a cascata, l'assunzione di
decisioni che si ripercuotono
negativamente sull'intero ter-
ritorio".
Le ripercussioni negative si
estenderebbero infatti non so-
lo al centro cittadino, ma a tut-
to il territorio secondo la vo-
stra visione?
"Non è un caso che usiamo
la parola, territorio e non cit-
tà. Considerate le dimensio-
ni, nell'attesa che qualcuno
abbia la sensibilità di fornirci
notizie ufficiali, l'impatto di
un nuovo insediamento si av-
verte su un territorio ben più
ampio del solo Comune di
Siena. Cosa ne pensano o po-
trebbero pensare i comuni
contermini a quello di Siena?
Lo sanno che gli effetti di un
simile insediamento avrebbe-
ro un impatto sui loro territo-
ri e sulle imprese che oggi vi
operano? Al netto di ogni al-
tra considerazione, quali ef-
fetti si produrrebbero sulle
casse comunali per la scom-
parsa di attività di commer-
cio tradizionale, tanto a Sie-
na che in comuni vicini? La-
sciamo ad ognuno valutare
se si tratta di riflessioni banali
o se invece, come noi credia-
mo, sono essenziali per defini-
re un vero modello di svilup-
po futuro di Siena e degli altri
comuni contermini".

Duellanti Il direttore di Confcommercio Daniele Pracchia e in alto il sindaco
Bruno Valentini con l'assessore Paolo Mazzini


	page 1
	page 2
	page 3

